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La denominazione “Còrgnola” è stata introdotta da CANAVARI nel 1880 (cfr. [4]), mentre la dizio-
ne Corniola è stata utilizzata in letteratura fin dalla fine del XIX secolo [3], [25], [33]. La forma-
zione in esame è stata approfonditamente analizzata in diversi studi sia a carattere litostratigrafi-
co che biostratigrafico [1], [5], [7], [14], [17], [24], [26], [38]. La formazione è ben esposta in
diverse successioni della dorsale umbro-marchigiana, oggetto di numerose e approfondite analisi
lito- e biostratigrafiche [7], [14], [22], [31]: Torrente Bosso, Gorgo a Cerbara, Infernaccio, Fiume
Burano, Valdorbia, Stirpeto (All. A e B). 
Nell’area umbro-marchigiana la Corniola è caratterizzata da calcari micritici grigio-nocciola con
selce; la stratificazione è regolare con spessori che vanno da 10/20 cm a 50/100 cm; la tessitura
più frequente è quella del mudstone, più raramente wackestone. Nella porzione inferiore è più
abbondante la selce nera o grigia, gli strati sono generalmente di maggior spessore e presentano
fenomeni di amalgamazione; nella porzione superiore si aggiungono alcuni interstrati argillosi e
a volte i calcari acquistano il colore rosato (Valdorbia, Valle del Burano) [31]. Sono frequenti epi-
sodi detritici e depositi legati a fenomeni di slumping, così come sono diffuse le variazioni latera-
li di facies e di spessore. Nella parte inferiore della Corniola sono comuni livelli risedimentati
costituiti in gran parte da frammenti di Crinoidi (“Marmarone Auctt.”), granuli carbonatici e lito-
clasti del sottostante Calcare Massiccio; il tetto della Corniola, nell’area umbro-marchigiana può
essere caratterizzato da hardground o firmground [18]. Si rinvengono, inoltre, in tutta l’unità
noduli di pirite, talora limonitizzata. La micrite della Corniola è in parte formata da resti di
Nannoplancton calcareo [24] ed in parte da fango carbonatico (peri-platform-ooze) proveniente
dalla piattaforma carbonatica Laziale-Abruzzese [2]. 
Nell’Umbria meridionale e nelle Marche è nota la presenza di un livello, spesso circa 8 m, costi-
tuito da un’alternanza di marne nodulari e argille di colore rosso o verde, ricco di Echinidi e
Ammoniti, riferibile al Carixiano ([13], [27]; “livello ad Echinidi” sensu MARIOTTI et al. [29]). Sul
Monte Cucco e nella successione di Valdorbia è presente un livello calcareo-marnoso, a chiazze
rosse (“corniola ammonitica”) riferibile al Domeriano [38], [41]. 
Nell’area umbro-marchigiana l’unità poggia sul Calcare Massiccio (All. C), con un chiaro anda-
mento trasgressivo [15].
In particolare il passaggio può presentarsi in diversi modi [15]:
- graduale, con aumento progressivo della micrite (Gola del Burano);
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- graduale, ma con numerosi livelli detritici risedimentati costitutiti da articoli di Crinoidi e intra-
clasti di Calcare Massiccio (Pioraco);
- passaggio netto con il Calcare Massiccio troncato da una superficie piatta, talora leggermente
discordante, con incrostazioni di tipo hardground, cui segue la litofacies tipica dell’unità (Pale).
Superiormente la Corniola passa al Rosso Ammonitico o alle Marne di Monte Serrone, con un
cambiamento litologico piuttosto marcato. Localmente il passaggio tra la Corniola e le due for-
mazioni sopra citate è generalmente segnato dall’arricchimento della componente argillosa nella
parte terminale della Corniola stessa [18]. Lo spessore della Corniola nell’area umbro-marchigia-
na varia da 10-20 m fino a 200 m [18].
PASSERI [38] ha riconosciuto, nella parte superiore del Calcare Massiccio della successione com-
pleta di M. Cucco, una facies a stratificazione grossolana, molto più simile alla Corniola che al
Calcare Massiccio (mudstone/wackestone con Radiolari, spicole di Spugna), che ha indicato come
“corniola massiccia”. CENTAMORE et al. [14] hanno contemporaneamente considerato questa
facies come un membro del Calcare Massiccio, indicandola come calcare massiccio “C” [14].
CECCA et al. [6] hanno utilizzato il termine di “corniola massiccia” anche per altre aree
dell’Appennino Umbro-Marchigiano. PASSERI & VENTURI [39] hanno riconsiderato il significato
paleoambientale di questa litofacies, nel contesto della evoluzione della piattaforma del Calcare
Massiccio. Nella nuova cartografia geologica nazionale alla scala 1:50.000, questa litofacies è
attribuita al Calcare Massiccio (MASa-Risoluzione del Comitato d’area Appennino Settentrionale
del 7 maggio 2002).
Nelle zone prossime alla piattaforma carbonatica (successione Sabina; Monte Terminillo, Monte
Vettore) e in prossimità delle scarpate di raccordo tra alti e bassi strutturali, si osservano accumu-
li di megabrecce ed enormi olistoliti di Calcare Massiccio (dimensioni > 1km) [5], [26]. Gli oli-
stoliti sono più comuni nella parte occidentale dell’area Sabina (Monte Tasso, Monte
Abbruciaticcio, Macchia Lupara, etc.) [26].
La Corniola della successione Sabina è caratterizzata dalla presenza di depositi risedimentati
(brecce, torbiditi, debriti, slumps, etc.), il cui spessore raggiunge diverse centinaia di metri; essi
sono costituiti principalmente da sabbie peritidali, con ooidi e bioclasti (Molluschi, Echinodermi,
etc.) e pelagiti contenenti Radiolari, Foraminiferi bentonici e spicole di Spugna [26]. Nel foglio
358 Pescorocchiano, la Corniola è rappresentata da calcari dolomitici e dolomie in strati da medi
a spessi con liste e noduli di selce nera [8]. Nell’area dei Monti Reatini la formazione è notevol-
mente tettonizzata e dolomitizzata [8].
Il contatto con il sottostante Calcare Massiccio è “inconforme” [26]. A tetto l’unità passa alle
Marne di Monte Serrone. Lo spessore della Corniola nell’area sabina si aggira intorno ai 500-600
m in affioramento (400-500 m nei Monti Reatini, foglio 358 Pescorocchiano [8]), mentre il suo
spessore stimato è dell’ordine di 1000 m [26]. 
In Abruzzo la Corniola è costituita da mudstones e wackestones grigi e nocciola e con frequenti
liste di selce nera. Nella parte alta sono presenti sottili intercalazioni marnose verdi [9], [10], [11],
[12]. Nel foglio 359 L’Aquila [11], le facies micritiche sono parzialmente sostituite da grainsto-
nes-rudstones biolitoclastici (COIb). Nel foglio 368 Avezzano i grainstones biodetritici contengo-
no Foraminiferi bentonici, frammenti di Coralli, Echinodermi e Gasteropodi [12]. Nei fogli 359
L’Aquila [11] e 369 Sulmona [10], la Corniola è rappresentata localmente da calcari dolomitici e
dolomie con liste e noduli di selce nera (“corniola dolomitizzata”, COIa). Nel foglio 360 Torre de’
Passeri [9], la parte basale della formazione risulta a volte dolomitizzata e gli orizzonti detritici
risultano costituiti da grainstones e packstones con clasti e bioclasti, a volte oolitici, con granulo-
metria da fine a microconglomeratica e con geometrie lenticolari; talora l’unità è costituita da
alternanze di grainstones oolitici, wackestones e packstones da nocciola ad avana chiaro a strati-
ficazione non evidente con microfauna bentonica e planctonica (COI1) [9]. Nel foglio 369
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Sulmona sono presenti blocchi di grandi dimensioni (megabrecce) costituiti da facies di piattafor-
ma, con Brachiopodi, assimilabili al Calcare Massiccio [10].
Gli spessori della Corniola in Abruzzo variano da circa 250 m a 600 m [9], [10], [11], [12].
Nel foglio 360 Torre de’ Passeri l’unità poggia direttamente sul Calcare Massiccio (“membro del
calcare massiccio B”) ed è eteropica della parte inferiore dei “calcari bioclastici inferiori” (BLI)
e di parte dei “calcari organogeni di M. della Selva” (MSE) [9]. Nel foglio 369 Sulmona, la “cor-
niola dolomitizzata” (COIa) è delimitata alla base dai “calcari a Palaeodasycladus” (PSY) e al
tetto dall’ ”unità oolitica” (biozona a Gutnicella cayeuxi, Toarciano Superiore p.p.-Bajociano
basale). Nei fogli 359 L’Aquila, 360 Torre de’ Passeri, 369 Sulmona, infine, la Corniola passa
superiormente al “verde ammonitico - calcari e marne a posidonia” (VAP).
Il contenuto micropaleontologico è costituito prevalentemente da Radiolari; i Foraminiferi sono
generalmente scarsi [34], [35], [36]. All’interno della Corniola si possono rinvenire, inoltre,
Brachiopodi (Nucleata aspasia), Bivalvi [32], Gasteropodi, Echinidi [29], spicole di Spugna e
numerosi livelli ad Ammoniti. Queste ultime hanno consentito l’attribuzione della formazione
all’intervallo Sinemuriano p.p.-Pliensbachiano/Toarciano iniziale [7], [19], [20], [21], [22], [23],
[26], [28], [37], [40], [41], [42], [43]. La micrite contiene, inoltre, resti di Nannoplancton calca-
reo che risulta di grande utilità per le correlazioni cronostratigrafiche [30]. Nel foglio 369
Sulmona (Morrone sud e centro, Colle Novelluccio) su basi litostratigrafiche il tetto della “cor-
niola dolomitizzata” (COIa) è stato esteso al Toarciano Superiore p.p. [10].
L’ambiente deposizionale è generalmente riferito ad un bacino pelagico con una fisiografia piut-
tosto articolata e con una profondità variabile da 80-100 m (Carixiano) a 100-250 m (Domeriano)
[1], [16], dedotta dall’analisi ecologica dei foraminiferi bentonici e dalla presenza di alcune strut-
ture sedimentarie correlabili con movimenti di base d’onda durante tempeste eccezionali [31],
[36]. Secondo GALLUZZO & SANTANTONIO [26] nel depocentro del bacino Sabino, la Corniola si
sarebbe deposta ad una profondità di 1,5-2 km. L’unità paleogeografica di appartenenza della
Corniola è il Bacino Umbro-Marchigiano e Sabino [26].
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Elenco allegati:
A. Correlazioni litostratigrafiche ed ubicazione delle sezioni giurassiche di Monte Nerone,

da [7], fig. 1.
B. Sezione schematica raffigurante la sezione giurassica del Torrente Bosso, da [7], fig. 2.

Sezione di Stirpeto (Valle del Fiume Bosso), da [22], figg. 4a, 4b, 4c.
C. Successioni stratigrafiche del Giurassico dell’Appennino Umbro-Marchigiano, da [18],

fig. 4, modificata.
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Allegato A
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Correlazioni litostratigrafiche e ubicazione delle sezioni studiate.



Allegato B
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Sezione schematica raffigurante la successione giurassi-
ca nella Valle del Torrente Bosso, lungo la strada
Secchiano-Pianello di Cagli. A-C, Corniola; D, Marne
del Monte Serrone; E-G, Calcari e Marne a Posidonia; H,
Calcari Diasprigni (membro selcifero); I, Calcari
Diasprigni (membro dei Calcari a Saccocoma ed Aptici);
L, Maiolica.



Allegato B
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Rappresentazione sintetica di cinque tipi e due sottotipi di successione identificabili sulla base
della presenza e dell'estensione stratigrafica delle formazioni giurassiche dell'Appennino Umbro-
Marchigiano.




